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I settimesi Melody Fall
conquistano Roma e si
preparano per il festival di
Sanremo. La band scoper-
ta dalla Wynona Records,
dopo il primo Ep registra-
to da Andrea Fusini, sta
spopolando tra i teen-ager
con il singolo “Consider
us gone” al punto da esse-
re scelti come colonna so-
nora della “Emo genera-
tion” italiana. I Melody
Fall, scritturati anche dal-
la Band Recordings per
pubblicare i loro dischi in
America, stanno per regi-
strare il nuovo lavoro di-
scografico che uscirà in I-
talia nel 2008: sarà pro-
dotto da Stefano Senardi
(Nunflower) e dal mana-
ger Ettore Caretta di
“Concerti e Produzioni”,
lo stesso promoter di Ser-
gio Cammariere, Vinicio

Capossela, Caetano Veloso
ed Amalia Grè. La forma-
zione pop punk, compo-
sta da Pier Andrea Palum-
bo (basso e voce), Marco
Ferro (batteria), Davide
Pica (chitarra) e Fabrizio
Panebarco (chitarra e vo-
ce) si è esibita sul palco
del Teatro Palladium di
Roma, durante la serata
di sabato 22 dicembre
condotta dal veejay Carlo
Pastore di Mtv Italia. La
loro performance ha so-
norizzato il concorso lette-
rario della Fazi Editore, u-
na rassegna rivolta ai gio-
vani ed organizzato dopo
il successo ottenuto dal li-
bro "Eclipse", il terzo di u-
na fortunata serie su amo-
ri teenager e vampiri, che
in Italia ha venduto oltre
20mila copie in pochissi-
mi giorni. “Eclipse” è l’en-
nesimo capitolo della Twi-
light Saga, il fenomeno

letterario del momento,
realizzato dalla scrittrice
Stephenie Meyer. Tutti i ri-
flettori sono puntati sulla
giovane band settimese: il
quartetto ha un’età media
di 18 anni, ma vanta mi-
gliaia di fans in Europa
come anche in Asia, so-
prattutto in Giappone.
Prossimamente saranno
di scena a Torino, nella se-
rata di venerdì 28 dicem-
bre, sul palco dell’Hiroshi-
ma Mon Amour, tempio
subalpino del rock. Sono
ancora vive le emozioni di
giovedì scorso, 13 dicem-
bre, quando Pippo Baudo,
direttore Artistico del 58°
festival della canzone ita-
liana, sentito il parere del-
la commissione artistica
formata da Stefano Mai-
netti, Bruno Biriaco e Ma-
riolina Simone, ha scelto
gli artisti che partecipe-
ranno alla sezione giova-

ni. I Melody Fall, durante
l’audizione, hanno messo
in mostra sicurezza e ta-
lento presentando il brano
"Ascoltami". Insieme a lo-
ro, saliranno sul palco An-
drea Bonomo con il brano
“Anna”, Daniele Battaglia
(Voce nel vento), France-
sco Rapetti (Come un’a-
mante), Frank Head (Para
para’ ra rara), Jacopo
Troiani (Ho bisogno di
sentirmi dire ti voglio be-
ne), La Scelta (Il nostro
tempo), Milagro (Doma-
ni), Rosario Morisco (Si-
gnorsì), Sonohra (L’amo-
re), Valerio Sanzotta (No-
vecento). A questi artisti si
aggiungeranno quelli pro-
venienti da SanremoLab
–Accademia della Canzo-
ne di Sanremo 2007: sono
Ariel, Giua e  Valeria Va-
glio. Il festival si svolgerà
al teatro Ariston, dal 25
febbraio al 1° marzo 2008. 

MUSICA La band settimese è stata selezionata per il Festival di Sanremo 2008 con il brano “Ascoltami”
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LO STILETTO DI CLIO di Silvio Bertotto

“C’era un Re che aveva un anello d’oro...”

oco si sa della
sua storia, nulla
della sua prove-

nienza. In tempi lontani
appartenne ai duchi di
Savoia. Nel 1723 fu
compreso, per volontà
del re Vittorio Amedeo
II, fra i manoscritti tra-
sferiti presso la Regia U-
niversità di Torino. All’i-
nizio del ventesimo se-
colo, quando il fuoco di-
strusse un’intera ala del-
la Biblioteca Nazionale,
allora situata in via Po,
corse il rischio di finire
in cenere. Per fortuna si
salvò, riportando solo
lievi danni a causa del-
l’acqua con cui si spen-
sero le fiamme. Solita-
mente individuato con
la sigla di collocazione
(D.VI.10), è un mano-
scritto membranaceo,
ossia in pergamena.
Contiene, fra l’altro, i
«Sermones Subalpini»:
ventidue prediche ispi-

rate alle festività dell’anno
liturgico. A far conoscere il
documento, nel 1879, fu
Wendelin Foerster, il gran-
de filologo, docente presso
l’università di Praga e poi
di Bonn. In base ad analisi
di fonologia, lessico e

morfologia, egli giunse alla
conclusione che la lingua
dei Sermoni è un volgare
di tipo piemontese: risali-
rebbe alla fine del dodice-
simo secolo oppure agli i-
nizi del tredicesimo. I
«Sermones Subalpini», per
intenderci, sono assai più
vecchi delle laudi di Jaco-
pone da Todi e della
«Commedia» di Dante Ali-
ghieri; all’incirca risultano
coevi del famoso cantico di
San Francesco d’Assisi. Per

nulla influenzati dal tosca-
no, costituirebbero la più
antica attestazione del vol-
gare in Piemonte. Comun-
que rappresentano il natu-
rale punto di partenza per
qualsiasi studio linguistico
sulla regione subalpina.
«Documento insigne di lin-
gua e di civiltà, ma di com-
plessa natura e che conti-
nua ad essere studiato e di-
scusso, talora molto viva-
cemente», ebbe a definirli
Gianrenzo Clivio (1942-

2006), docente di filologia
romanza presso l’univer-
sità di Toronto.. Poiché sia-
mo nel periodo delle feste
di fine anno, non è privo
d’interesse proporre un
brano della decima predi-
ca, «in nativitate Domini»,
nella versione italiana di
Silvana Delfuoco e Pierlui-
gi Bernardi che il Centro
Studi Piemontesi e il con-
siglio regionale del Pie-
monte hanno pubblicato
nel 2004. Non deve stupire

il ricorso all’allegoria, il più
efficace strumento per co-
niugare contenuti teologici
e suggestioni fantastiche:
attraverso le immagini al-
legoriche, l’uomo medieva-
le riusciva a cogliere le
«cose invisibili», avvicinan-
dosi alla soglia del Mistero.
«El fo un reis qui avea un
anel d’or…», esordisce l’a-
nonimo autore dei Sermo-
ni. «C’era un re che aveva
un anello d’oro con una
pietra preziosa. Ora avven-

ne che, mentre stava u-
scendo dal cesso, la pietra
dell’anello gli cadde nella
fogna. Egli comandò allora
a un suo servo di entrare
nella fogna e di tirar fuori
la pietra. Quello entrò,
guardò con attenzione e
cercò ovunque, ma non la
trovò. Tornò dal suo signo-
re e disse che non riusciva
a trovarla. […] Disse allora
il re: “Dammi i vestiti con
cui sei entrato nella fogna.
Ci entrerò io e la tirerò

fuori”. Il re si tolse i suoi
vestiti preziosi, prese quelli
del servo, entrò nella fo-
gna, cercò la pietra e la
trovò. La lavò, la lustrò e la
ricollocò al suo posto».
«Allo stesso modo – prose-
gue l’autore dei Sermoni –
fece nostro Signore: si vestì
della nostra umanità. Per-
ché? Per tirar fuori noi dal-
la fogna, cioè dall’inferno e
dal potere del diavolo. Ora
questo servo, che entrò e
non trovò la pietra, è la

vecchia legge che Dio die-
de per mezzo del suo servo
Mosè. Quella legge fu data
in quei tempi, e prefigura-
va la nuova legge, migliore
e più vantaggiosa, che Cri-
sto fece e comandò. Quella
fu la legge della notte, que-
sta del giorno, perché vie-
ne con il giorno, cioè con
Cristo». Nell’armoniosa
lingua di otto secoli or so-
no: «Cela fo de noit, e que-
sta fo de iorn; quar ab lo
iorn ven, zo est Christ».
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Il Corpo Musicale “Città
di Settimo” ha rinnova-
to la tradizione natali-
zia, esibendosi davanti
ai nonni della Rsa di via
Vercelli nella giornata di
sabato 22 dicembre, nel
pomeriggio. Un bel con-
certo, di fronte ad un
pubblico attento e sensi-
bile all’iniziativa pro-
mossa dal presidente
del Corpo Musicale,
Pierfranco Signetto: i
musici del maestro
Claudio Bonadè ripete-
ranno l’esperienza an-
che nel 2008, anno in
cui la banda settimese
festeggerà il 140° anno
di fondazione in conco-
mitanza con il 50° anni-
versario della città di
Settimo.

T.Pis.

Thyssenkrupp, la solidarietà dei bambini

Anche i bambini della scuola elementare “Martiri della Libertà” hanno voluto es-
sere vicini alle famiglie degli operai deceduti tragicamente a dicembre, nelle ac-
ciaierie ThyssenKrupp di Torino. Nella mattinata di sabato 22 dicembre, la clas-
se 5 A, in collaborazione con l’associazione Borgo Nuovo, ha partecipato al mer-
catino di Natale allestendo una bancarella su cui sono stati esposti i loro manu-
fatti. Piccoli oggetti da mettere in vendita, per un grande gesto di solidarietà: il
ricavato sarà destinato a “Specchio dei Tempi”.  Durante il mercatino, un Babbo
Natale – interpretato da Vito Casarella – ha raccolto le lettere dei bimbi ed ha di-
stribuito caramelle: i messaggi dei piccoli settimesi saranno esposte nelle vetrine
dei negozi di via Leinì.

Tancredi Pistamiglio


